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Un fatto positivo nel 75 

La «riscoperta» 
della 
cooperazione 
A colloquio con il presidente della Lega, Vincenzo 
Gaietti - Diversi dai padroni, non identici ai sinda­
cati - Il ruolo delle Coop - Gli incontri con le Re­
gioni, i partiti, i sindacati - Rinnovata richiesta di 
una conferenza nazionale promossa dal governo 
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U 1975 e stato un anno Im­
portante per la coopcrazione 
La crisi economica, che pure 
è grave e stracolma di peri­
coli, ha avuto un merito 
Quello appunto di avere con 
sentito la «riscoperta» del 
fatto cooperativo In termini 
completamente nuovi da par­
te di tutti, ma soprattutto 
da parte di chi per anni e 
anni, dalla liberazione ad 
oggi, mal gli ha dedicato la 
necessaria attenzione. E' ve­
ro, tale « riscoperta » porta 
con se anche una buona do­
se di sopravalutazlone delle 
reali capacità della coopera-
rione di Intervenire con suc­
cesso nei vari settori della 
nostra economia e nelle di­
verse zone del paese Qual­
cuno è portato a scorgere 
virtù miracolistiche che non 
esistono assolutamente 

La coopcrazione è un gran­
de movimento di massa, con 
grandi potenzialità e realtà 
democratiche, una leva eco­
nomica Importante ma certa­
mente non la sola. 

Sono queste considerazioni 
necessarie e soprattutto pre­
liminari a qualsiasi discorso 
che si voglia fare sulla coo­
perazione In Italia. E noi le 
abbiamo presenti introducen­
do la lunga conversazione 
che in questi giorni abbiamo 
avuto con uno del più auto­
revoli cooperatori, il compa­
gno Vincenzo Caletti, presi­
dente della Lega, la centrale 
che raccoglie nel suo seno 
comunisti, socialisti e repub­
blicani e che vanta una sto­
ria prestigiosa, strettamente 
legata a quella del movimen­
to operalo italiano Con Ga­
ietti in pratica facciamo 11 
punto della situazione 

PIANO A MEDIO TERMI­
NE — I due provvedimenti 
presentati dal governo (ri­
conversione industriale e 
Mezzogiorno) non sono che 
uno stralcio L'osservazione 
è tutt'altro che ovvia. Guai 
ae essi esaurissero — afferma 
Infatti Gaietti — quel plano 
•u cui 11 governo ha preso 
Impegni ben precisi e per il 
quale anche il movimento 
cooperativo rinnova la ri­
chiesta di essere consultato. 
Non e questione di prestigio 
ma una esigenza che scatu­
risce dalla considerazione 
ohe «la cooperazione è cosa 
diversa dai padroni e dalle 
loro organizzazioni (Confin-
Austria in testa) e netto stes­
so tempo non si identifica 
con il sindacato» 

Questo per 11 piano Ma per 
1 due provvedimenti varati 
dal consiglio del ministri 
qual è 11 giudizio del movi­
mento cooperativo? Gaietti 
sottolinea l'urgenza di un am­
pio dibattito parlamentare 
fra le forze politiche e ne 
suggerisce uno, contempora­
neo, al CNEL tra le forze 
sociali ed economiche In esso 
rappresentate II tutto per 
giungere ad un risultato con­
creto modificare 1 due de­
creti. Cosi come sono non 
possono soddisfare' come si 
può consentire — dice Ga­
ietti e, questo proposito — 
che la maggior parte degli 
investimenti previsti vada 
alla grande industria? Non 
* forse vero che 11 Mezzo­
giorno è una realtà fatta es­
senzialmente di piccole e me-

' die Imprese, e non solo 11 
Mezzogiorno? Gli interroga­
tivi, naturalmente, potrebbe­
ro continuale. 

RUOLO DELLA COOPE-
RAZIONE — n presidente 

. del consiglio del ministri, 
Aldo Moro, alla recente con-

: ferenza nazionale delle «coo­
perative bianche» ha defini­
to 11 fenomeno cooperativo 
come uno del dati caratteri-

• stlcl dell'Italia di oggi E ha 
i aggiunto, In senso evidente-
; mente autocritico, che l'inter­

vento del pubblici poteri In 
, questo settore quando c'è sta-
> to. è stato frammentario, in­

sufficiente Da qui discende 
— osserva Gaietti — che 11 
governo deve «assumere nei 
nostri confronti (nostri nel 
senso di Lega, AOCI e CCI -
ndr) un atteggiamento di­
verso ». Tanto più in un mo­
mento come l'attuale, nel 
quale 11 problema dell'utiliz­
zo razionale delle risorse è 
fondamentale per affrontare 
I problemi della crisi « Ebbe­
ne noi non vorremmo che si 
dimenticasse che la Coop 
(tutta la Coop) ha una capa­
citi di aggregazione dt ri­
sorse umane e finanziane, 
tua. originale e comunque 
grande». 

RAPPORTO CON I PUB­
BLICI POTERI — La sordità 
del potere centrale è nota 
II fatto che finalmente si par­
li in maniera diversa, non 
può far dimenticare che spes­
so, in passato, si sono assun 
te posizioni gravi, di vera e 
propria chiusura Con 1 go­
verni regionali 11 discorso è 
diverso, molto diverso Galet 
ti tiene molto a sottolinearlo 
La Coop, attraverso le sue 
tre centrali nazionali (la pre 
sunta quarta 1UNCI, non 
conta soprattutto dopo la 
sentenza del consiglio di Sta 
to che accogliendo 11 ricorso 
fatto da Lega, AOCI e CCI 
ha sospeso llncrcdlblle de 
creto governativo di ricono­
scimento) ha chiesto di In 
contrarsl con tutte le giunte 
regionali Incontri si sono già 
avuti con Piemonte. Lazio 
Marche e Lombardia mentre 
In Em'lla Romagna si è svol 
ta addirittura una conferen 
za promossa da Regione e 
cooperative Insieme Altri se 
gulranno II movimento coo­
perativo (da notare che agli 
«scontri sono presenti le pre 
sldenzc nazionali delle tre 

centrali) vuole verificare 
— dice Gaietti — possibilità 
concrete di convergenza con 
le giunte sul plani di Inter­
vento delle Regioni e nella 
misura In cui questa verifica 
avviene, «noi siamo disporti-
bili ad aprire vere e proprie 
agenzie di spesa » 

Ad esse la Regione può 
rivolgersi per tutte quelle 
opere di infrastruttura civili 
e sociali da essa ritenute ne 
cessarle (scuole, asili, strade, 
fognature acquedotti, meta 
nlzzazlonl ecc) . «Non chie­
diamo privilegi in nome di 
chissà quali principi e nem 
meno rivendichiamo una poli 
tica di sostegno vogliamo 
soltanto essere prescelti a 
parità di condizione anche 
perché riteniamo di esserci 
meritati in questi anni, per 
il carattere delle nostre scel­
te, il titolo di impresa di fi­
ducia dell'ente locate. Noi ci 
sentiamo in grado dt contri­
buire a rendere più efficien­
te e produttiva la spesa pub­
blica » 
« Permane una sottovaluta­
zione nei nostri confronti 
— spiega Gaietti — e una 
insensibilità nelle stesse for­
ze politiche Vogliamo supe­
rare entrambe anche attra­
verso l'altro tipo dt incontri 
che abbiamo promosso con 
le segreterie dei partiti del­
l'arco costituzionale » Uno, 
quello con il PRL è già av­
venuto ed è stato di grande 
Interesse II prossimo sarà 
con 11 PSI poi verranno la 
DC, 11 PCI e il PLI. 

Un confronto completamen­
te inedito avverrà con la Fe­
derazione sindacale unitaria 
CGIL-CISL-UIL. L'Obiettivo 
è chiaro determinare un 
maggiore Impegno del lavora­
tori e del loro sindacato In 
direzione dello sviluppo del­
l'idea cooperativa e riaffer­
mare l'impegno comune (pur 
rispettando la propria auto­
nomia) nella politica di di­
fesa dell'occupazione, di svi­
luppo della crescita produt­
tiva e di un nuovo indirizzo 
economico 

« S a ottetti incontri (regio­
ni, partiti, sindacato) voglia­
mo — sottolinea Gaietti — 
che esca rafforzata la nostra 
richiesta (che e anche impe­
gno del governo! di andare 
quanto prima alla conferen­
za nazionale In sostanza 
chiediamo una politica nazio­
nale della cooperazione». 

IL PRESTITO — Per es­
sere all'altezza del compiti 
vecchi e nuovi e alla pres­
sante domanda cooperativa 
che sale dal basso, in rela­
zione anche ali acutizzarsi 
della crisi economica, la Le­
ga ha deciso di rafforzare 
le proprie strutture e di co­
struire una valida presenza 
nel settori e nelle zone do) 
paese dove si registrano de­
bolezze e Inadeguatezze E' 11 
caso, ad esemplo, del Mezzo­
giorno La ragione del lan­
cio della campagna nazionale 
di un prestito dai soci di 
100 miliardi da raccogliere in 
10 mesi, sta tutta qui — non 
c'è niente di misterioso e di 
complicato —. Le notizie che 
arrivano dalle province di­
cono che l'obiettivo sarà si­
curamente realizzato 

Cosa ci si propone in par­
ticolare? 

1) Difendere il risparmio 
del soci, che potranno rice­
vere qualche cosa di più di 
interesse rispetto alle ban­
che; 2) mettere in condizio­
ne le cooperative di disporre 
di danaro liquido a costi in­
feriori rispetto al tassi ban­
cari e poter cosi potenziare 
le Iniziative di espansione. 
3) utilizzare, attraverso i 
consorzi finanziari di set­
tore, una parte del prestito 
per concorrere a costruire 
cooperative laddove non esi­
stono ma dove c'è una do­
manda cooperativa SI po­
tranno cosi più agevolmente 
utilizzare tutte le leggi di 
credito agevolato presenti e 
future o comunque tutti gli 
strumenti — osserva Gaiet­
ti — creditizi In tal senso è 
molto Importante 11 discorso 
già avviato con la Finanzia­
rla Meridionale, la quale 
— come è noto — si propone 
la promozione di strutture 
commerciali e Industriali nel 
Mezzogiorno 

Gaietti Infine ci dà una 
notizia entro la fine di gcn 
naio 11 consiglio generale de 
finirà 11 plano di Investlmen 
ti complessivo, alla cui ela­
borazione hanno contribuito 
le varie associazioni di set­
tore 

CONCLUSIONE — In un 
momento in cui nessuno vuo 
le Investire, In cui 11 cavallo 
— come si suole dire — non 
beve e ancora. In cui 11 go­
verno sconta al proprio in 
terno spinte e controspinte 
paralizzanti In un momento 
cosi contrassegnato 11 fatto 
che 11 movimento cooperata o 
prenda la decisione del pre 
stlto e del plano la realizzi 
in un contesto di confronti 
a tutti 1 livelli è circostanza 
di grande rilievo e giustifica 
1 Interesse che attorno ad 
essa si va rinnovando 

I LIBRI — Sono un esem 
pio Un palo di settimane fa 
è stato avviato un esperi 
mento di vendita di libri in 
una settantina di punti di 
vendita della coopcrazione di 
consumo Sono stati scelti da 
una prestigiosa « consulta di 
grandi lettori » 200 titoli Eb 
bene I p'iml risultati dicono 
che la cosa funziona In 9 
punti di vendita della coope 
ratlva « La proletaria » di 
Pombino In 6 giorni sono 
stati venduti 2 418 volumi 

Romano Bonifacci 

Contraddetta per ora la semplificazione degli schieramenti 

FORTE FRAZIONAMENTO 
DELLE LISTE NEI 

PRECONGRESSI DELLA DC 
La moltiplicazione dei gruppi concorrenti conseguenza dello sfaldamento 
di dorotei, fanfaniani e andreottiani — Il socialista Viviani si pronun­
cia per un superamento degli « ultimi ostacoli » alla legge sull'aborto 

La presentazione, conclusa 
si domenica, delle Uste prò 
vlnclall per l'elezione dei can 
dldati al congressi regionali 
della DC ha segnato una co 
splcua frantumazione delle 
forze concorrenti II numero 
delle Uste ha quasi ovunque 
toccato punte senza prece 
denti il che contraddice pale 
semente 1 molti discorsi finora 
fatti sul superamento delle 
correnti sulle aggregazioni In 
base a linee politiche, e cosi 
via II fenomeno ha varie spie 

Razioni Vi è anzitutto lo 
sfaldamento della « palude » 
dorotea (segnato sul plano 
nazionale dalla fuoriuscita 
di personaggi come Rumor, 
Gullottt, Tavlanl), la divisio­
ne del gruppo andieottlano 
fra ortodossi e « colombiani », 
11 frazionamento del fanfa 
nlanl con 1 uscita del « 15 » di 
Arnaud e l'aggregazione tal­
volta alternativa degli «ami 
ci di Forlanl » 

Ma vi è anche un gioco lo 
cale di gruppi minori con-

Le correnti divise in più tronconi 

Clima incandescente 
nella DC napoletana 
Sono undici le liste in lizza per il congresso 

Indebolito il gruppo « gaviano » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 29 

Sono addirittura undici le 
Uste che si contenderanno 1 
voti degli iscritti de di Na 
poli Ognuna delle correnti 
tradizionali, infatti, si è di­
visa in più tronconi, in se­
guito a profondi e a volte 
laceranti rivolgimenti Inter­
ni che hanno profondamen­
te cambiato la «geografia» 
Interna del partito Indeboli­
to appare 11 gruppo gaviano, 
diviso in due è quello ex fan-
faniano mentre definitiva­
mente frantumato appare 11 
fronte di « Rinnovamento de­
mocratico» che aveva ten­
tato una nuova aggregazione 
al di là delle singole corren­
ti in funzione antl gavlana 

Antonio Gava capeggia la 
lista n. 1, che comprende 141 
candidati, tanti cioè quanti 
sono l delegati che Napoli 
manderà al congresso regio­
nale La Usta — che si ri­
chiama alle posizioni nazio­
nali del residuo gruppo dc-
roteo (Piccoli e Bisaglla) — 
comprende il segretario pro­
vinciale Pellegrino e quello 
cittadino Sctalpi, l'ex presi­
dente della Giunta regionale 
Cassetta, gli ex sindaci Mi­
lanesi e Principe (quest'ul­
timo ha cosi abbandonato 
la corrente di Colombo) 

Una seconda Usta (che 
comprende esclusivamente di­
rigenti di aziende come le 
tranvie provinciali napoleta­
ne) capeggiata dal consiglie­
re regionale Criml si collega 
ai gruppo di Tavlanl Dopo 
una Usta definita di «indi­
pendenti » troviamo quella 
degli amici di Moro capeg­
giati come di consueto dal­

l'ex sindaco di Napoli, 
mente 

Cle 

La Usta della «Sinistra di 
base» segna l'Ingresso uffi­
ciale nella battaglia politica 
per la direzione della DC na­
poletana di Mauro Leone, fi­
glio del presidente della Re­
pubblica Sono in questa li­
sta l'on Patriarca, l'ex segre­
tario provinciale Brancaccio, 
11 presidente dell'Unione In­
dustriali, Cerlanl Un ex-« ba­
sista», l'on Scotti, capeggia 
la Usta degli « amici » di An-
dreottl, mentre quelli di Co­
lombo sono capeggiati dal 
consigliere comunale Tesoro 
ne H gruppo fanfaniano co­
me si è detto risulta diviso 
in due Una Usta (In cui ci 
sono nomi come quelli di Co­
scia, direttole generale della 
Cassa per 11 Mezzogiorno 
Liccardo vice presidente della 
Finanziarla Meridionale Ser-
vidio, presidente dell'Isvel-
mer) si richiama alle posi­
zioni dell'on Forlanl I fan­
faniani « autentici » invece, 
si presentano con l'on Bar­
bi e 1 ex assessore comunale 
Garglulo. La Usta di «Forze 
Nuove» è capeggiata dal-
l'on Armato mentre l'ultima, 
che si richiama alle posizio­
ni degli onorevoli Rumor e 
Gullottl, è capeggiata dall'as­
sessore regionale Grippo e 
comprende numerosi ammi­
nistratori locali 

n numero delle Uste pre­
sentato rende ancor più in­
candescente Il clima della vi­
glila congressuale e renderà 
anche, presumibilmente, ab 
bastanza macchinose le as­
semblee sezionali 

f. p. 

Secondo il vescovo di Gubbio e Città di Castello 

« Severo richiamo alla DC » 
la dichiarazione della CEI 

Secondo il vescovo di Gub­
bio e Città di Castello mons 
Cesare Pagani (autore, nel­
l'ottobre scorso, di una lette­
ra pastorale dedicata alla 
« questione comunista »), che 
ha rilasciato un'Intervista al 
settimanale Famiglia cristia­
na, la recente, discussa di­
chiarazione del Consiglio per­
manente della CEI (Confe­
renza episcopale Italiana) 

conterrebbe un «severo ri­
chiamo alla DC » ed Insieme 
una valutazione « oggettiva 
mente seria» e «squisita­
mente dialogica» del «Zeno 
meno comunista » 

Polemizzando con chi ha 
interpretato il documento del 
vescovi come un sostegno da 
to alla DC, Infatti, mons 
Pagani afferma che il testo, 
Invece « nel ricordare il do 
vere di solidarietà con t pò 
veri », appare appunto « pntt 
tosto come un severo richia­
mo alla DC, a quanti aveva 
no o hanno responsabilità 
politiche o amministrative » 

ed a chi « troppo a buon 
mercato si riveste, oltre che 
di autorità politica, di sigle 
cristiane, senza spendersi per 
la gente veramente biso­
gnosa » 

L'Intervista commenta an­
che 11 brano della dichiara 
zione In cui si parla di « for­
me di schiavitù già parzial­
mente In atto nel nostro 
paese» «Finalmente — dice 
mons Pagani — s'impone a 
tutti i vescovi e a tutte le 
comunità ecclesiali una pre 
cisa sistematica capillare e 
obiettiva denuncia degli even­
tuali fatti che rivelano quel 
le forme di schiavitù ( ) on 
de impostare un dialogo cor 
retto e sincero anche con i 
comunisti, di là del polverone 
che essi ed altri tentano di 
provocare, senza puntual< ri­
ferimenti alle vicende della 
vita di ogni giorno» Si trat 
ta di concetti, come si vede, 
tutt altro che chiari ma che 
denotano comunque anche 
un evidente Imbarazzo 

correnti e di dlstuibo talora 
a base personalistica e di 
piccoli aggregati di potere, 
cosi come vi è quasi ovunque 
la persistenza delle tradlzio 
nall distinzioni, fra 1 gruppi 
di sinistra VI sono tuttavia, 
per quest ultimo fatto, rile 
vanti eccezioni come quella 
di Roma ove le sinistre si 
presentano in un «cartello» 
guidato dal vice segretario del 
partito Galloni 

Questa estrema parcellizza­
zione delle candidature non 
significa tuttavia che sia 
scomparsa la fondamentale 
discriminante che disloca so­
stanzialmente su due posizlo 
ni contrapposte le forze del 
partito la discriminante cioè, 
fra una linea di rinnovamen­
to che finora ha trovato 11 
suo punto di riferimento nel­
la segreteria Zaccagnlnl, e 
una linea di rlaggregazlone 
moderata-conservatrice che 
ha 1 suol nuclei più consi­
stenti nei dorotei di Piccoli e 
Bisaglla integrati dagli an­
dreottiani e dai fanfaniani 
lealisti Questo dato politico 
di fondo è destinato ad espri­
mersi più chiaramente nel 
congressi regionali in cui gli 
schieramenti sono sicuramen­
te destinati a semplificarsi. 
I dorotei, tramite l'on Pucci, 
hanno già annunciato una 
tattica congressuale di «ag­
gregazioni fra le liste che li 
collocano al centro» 

ABORTO — In vista del 
dibattito in aula a Montecito­
rio e del successivo esame al 
Senato della legge sull'aborto 
continuano a registrarsi in­
terventi di esponenti del PSI 
Dopo 1 intervista concessa do­
menica da Claudio Signorile 
all'Acanti/ In cui si annun 
clava un «confronto serrato 
e costruttivo » con i comu 
nlstl, è stata la volta Ieri del 
sen Viviani presidente della 
commissione Giustizia di Pa 
lazzo Madama SI è trattato 
di un intervento sereno nel 
1 Impostazione generale ma 
non privo di forzature nella 
controversa questione dell'ar­
ticolo 5 (ruolo del medico) 

Egli premette giustamente 
che « per superare gli ultimi 
ostacoli, occorre prima di tut­
to evitare di portare la que­
stione sul piano dei principi: 
non confondiamo i diritti ci­
vili con la indispensabile rego­
lamentazione dell'aborto» I « 
questione sorge quando si va 
a stabilire 11 modo di tale re­
golamentazione, e Viviani no­
ta che le posizioni di esaspe­
rato Individualismo radicale 
non alutano una giusta solu­
zione e certamente entrano in 
contrasto con 11 «principio 
solidaristico tipico del sociali­
smo» e, più immediatamente, 
con 11 disegno costituzionale 
della solidarietà sociale che 
connette 1 diritti del singolo 
con quelli della collettività. 

Queste argomentazioni e lo 
Impegno del termine «regola­
mentazione» da parte del 
parlamentare socialista ripor­
tano 11 dibattito su un terre­
no costruttivo in cui 11 movi­
mento operalo nel suo com­
plesso può riconoscersi Ma 
del tutto inconseguente ci 
sembra far derivare da que­
ste posizioni l'attacco duris­
simo e Immotivato alla for 
mulazlone dell'art 5. Egli con­
tinua a parlare del ruolo del 
medico come «interrogatorio 
mascherato da inquisitore » 
Questa è una lettura senza 
dubbio forzata della norma, 
come lo è tutto il ragionamen­
to su un preteso privilegio 
che verrebbe accordato alle 
donne ricche. E' vero il con­
trarlo è proprio la donna 
socialmente e culturalmente 
più debole il soggetto a cui 
la legge si rivolge con spirito 
di solidarietà e di consiglio 
Non è difficile capire, proprio 
per le ragioni di Iniquità che 
caratterizzano la nostra so­
cietà che la solitudine è la 
peggiore nemica della donna 
meno ricca o meno provvedu­
ta Viviani si augura un con­
fronto costruttivo ma con­
traddice sé stesso quando ri­
tiene « estremamente diffici­
le » congegnare una soluzione 
legislativa diversa dalla cosld 
detta «libera scelta» 

e. ro. 

NELLA BARACCOPOLI DI SANTA NINFA - - T ' I t ' ^ r ^ T . 
Santa Ninfa, dove I terremotati, otto anni dopo il sisma che sconvolse la valla siciliana del Bellce, vivono ancora nella 
squallida baraccopoli allestita all'Indomani della tragedia Avrebbe dovuto trattarsi di una sistemazione provvisoria' Invece, 
tutto e rimasto fermo e la ricostruzione è ancora di là da venire Nessun plano agricolo è stato approntato, nessuna industria 
4 stata insediata, nessun posto di lavora e stato creato. Lo Stato e la Regione hanno in pratica sperperato 350 mlMardl, 
senza che un mutamente apprezzabile sia Intervenute nella condizioni di vita delle popolazioni sinistrate 

Su decisione di enti locali, sindacati, organismi di massa 

DA BOLOGNA PRIMA INIZIATIVA 
PER IL DISTRETTO SCOLASTICO 

La proposta avanzata dall'amministrazione provinciale ha raccolto un vasto consenso -1 problemi 
dei trasporti, delle mense, della didattica — Uno stimolo verso il governo a varare la legge 

Dalla nostra redazione 
>a • » « • • • cua^ ivuc BOLOGNA 29 

Aspettare che II ministro si decida a promulgare il decreto sul confini dei distretti scolastici, a Indire le elezioni p 
I consigli di distretto e solo dopo — nella migliore delle ipotesi tra qualche mese — cominciare a lavorare, a programmare 
a svolgere tutte quelle funzioni che I decreti delegati per la scuola affidano a questi organismi? E intanto che si fa? 
E' utile, è necessario, è possibile, non consumare il tempo n eli attesa ma procedere alla costituzione di un « consiglio 
provvisorio di distretto scolastico ». questo si sono detti gli amministratori di nove comuni della provincia di Bologn i 
che costituiscono, secondo la proposta della regione Emilia Romagna, il distretto n 30 Hanno convocato sabato 30 e 

domenica 21 dicembre un 

Il compagno 

Bolognesi 

compie 80 anni 
Il compagno Severino Bo 

lognesl compie oggi 80 anni. 
Nato 11 30 dicembre 1895 a 
Stlenta (Rovigo) da una fa­
miglia di braccianti, si iscris­
se a 18 anni alla Federazione 
giovanile socialista mllltan 
do nel nostro partito dalla 
fondazione. Per la sua atti­
vità antifascista fu ripetuta 
mente incarcerato, confinato 
a Ponza per 5 anni e Inter­
nato nel campo di concentra­
mento di Isponlo Militò nel­
le brigate partigiane col ruo­
lo di commissario politico. 
Dopo la liberazione fu segre­
tario della Federazione comu­
nista Polesana e quindi se­
gretario della CCdL di Rovi­
go. Nel 1945 fu chiamato a 
far parte del CC del PCI e 
nel 1958 della CCC Eletto 
alla Costituente nel '46 fu poi 
eletto senatore nel '48 e ri­
confermato nella successiva 
legislatura Attualmente è 
membro del Comitato fede­
rale di Rovigo 

Il compagno Luigi Longo 
ha inviato al compagno Se­
verino Bolognesi questo tele­
gramma' «Ricevi per il tuo 
80. compleanno i miei più ca­
lorosi auguri e le vive felici­
tazioni del partito che ricor­
da con gratitudine e sincera 
ammirazione il grande con­
tributo da te dato alle lotte 
per la libertà, la democrazia, 
11 socialismo e la pace nella 
tua lunga e combattiva esi­
stenza di .dirigente comuni­
sta, di organizzatore del mo­
vimento operato e contadino 
e di animatore coraggioso du­
rante la guerra partigiana. 
L attuale forza, l'influenza po­
litica e 11 prestigio del par­
tito comunista sono anche 
frutto del duri sacrifici e del­
l'opera di compagni come te, 
che hanno dato un appoito 
decisivo alla nascita e alla 
difesa della democrazia re­
pubblicana e costituiscono un 
esemplo per le nuove gene­
razioni ». 

A seguito del sabotaggio nell'elezione del nuovo sindaco 

Mozione di sfiducia a Palermo 
nei confronti dei fanfaniani 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 29 

Mentre il Consiglio comu­
nale di Palermo tornerà a 
riunirsi il prossimo 3 gennaio 
la nuova maggioranza realiz­
zatasi tra i gruppi de di 
Forze Nuove, andreottiani 
morotcì e doiotei facenti ca­
po al presidente dell'Assem 
bica regionale, Fasino in a 
perta rottura con gli indirizzi 
anticomunisti del ministro 
fanfaniano Giovanni Gioia ha 
preso l'iniziativa di una rac­
colta di firme in calce alla 
mo/lone di sfiducia nel con 
fionti dell'attuale segretano 
provinciale, il fanfaniano Ga­
sparo Mistretta 

La formalizzazione della cri­
si interna al partito scudocro 
ciato palermitano ed il ten 
tativo di stabilire nuovi as 
setti in funzione antifanfania 
na è la mossa con cui le for­
ze che hanno rotto con Gioia 

intendono rispondere alle ma­
novre della destra de che ha 
impedito sabato l'elezione di 
un sindaco e di una giunta 
aperta al confronto con il 
PCI. 

La cliss den/a dcmoci istiana 
a cui con ogni probabilità si 
sono associati nel segreto del 
1 urna in sede di votazione 
citi sindaco anelli alcuni con 
siglien dei partiti minori mi 
ra (e questa 1 accusa che vie 
ne mossa apertamente a Gioia 
dai suol medesimi colleglli di 
partito) a mettere in mora il 
Consiglio comunale attiaverso 
la nomina di un commissario 
e lo scioglimento dell «ss m 
bica eletta il lr> giugno 

Per raggiungere questo fi 
ne ed impedire cosi che il 
travisilo interno alle forze 
della vecchia maggioranza 
giunga alle sue natuiali con­
seguenze coi l i ciduU dille 
discriminanti a sinistia il lem-
giesso in giunta del Pbl e il 

confronto programmatico con 
il PCI e stato utilizzato ogni 
mezzo sino alla confluenza 
crai un gruppo di consiglieri 
pilotato dal chiacchieratissimo 
t \ sindaco Vito Ciancimmo il 
filiale aveva abbandonato in 
precedi n/a il suo nome tutela 
le Gioia ed alla comparsa di 
19 «fianchi tiratori» che non 
hanno votato per il s ndaco 
designato Carmelo Scorna de 
di Forze Nuove 

La crisi interna alla DC, 
che ò conseguenza diretta del-
1 impetuoso movimento di lot­
ta che si è sviluppato in que 
ste settimane a Palermo, si 
salda stiettamente al destino 
dell Ammimstiazione del Co 
mune 

Sabato 3 gennaio come s è 
detto 1 elezione del nuovo sin­
daco torneia ali ordine del 
gioì no del Consiglio comuna­
le 

v. va. 

Breve seduta 

venerdì 

alla Camera 
La Camera è stata convo 

caUv per le oie 12 di venerdì 2 
gennaio La seduti biew^ 
sima si è resa necessaria pei 
consentire la presentazione di 
alcuni provvedimenti urgenti 
che saranno pubblicati oggi 
dalla Gazzetta Ulfìcialc e 
che pertanto a norma di 
regolamento debbono esseie 
notificati al Pagamento c i 
tro 5 giorni 

Non si tratta dei provvedi 
menti economici per la ri 
conversione Industilale e il 
Mezzogiorno che saranno pie 
sentati dopo 1 Epifanli ma 
di alcuni decreti legge il 
guardanti la Cassa Depositi 
e Prestiti, 11 pensionamento 
anticipato e il collocamento 
a riposo degli appai tenenti 
alle forze di polizia 

convegno al teatro comunale 
di Casalecchlo di Reno Han­
no discusso e proposto cose 
concrete e a conclusione han­
no nominato un consiglio 
provvisorio di distretto La 
prima riunione di questo 
nuovo e originale organismo 
e già convocata per 11 14 gen­
naio. 

La proposta di giungere alla 
costituzione di consigli prov­
visori di distretto era stata 
avanzata a fine settembre 
nella relazione annuale al 
consiglio provinciale in aper­
tura dell'anno scolastico, dal­
l'assessore alla pubblica lstru 
zlone Aldo D'Alfonso I «de 
cretl delegati», aveva detto, 
hanno avviato un processo 
attraverso 11 quale si sono 
messe in movimento forze 
numerose che per la prima 
volta hanno cominciato ad 
affrontare 1 vecchi e 1 nuo 
vi problemi deUa scuola non 
più dal punto di vista indi 
vlduale o delle singole «cor­
porazioni » (genitori, inse 
guanti, studenti, personale 
non docente) ma come clt 
tadlnl, lavoratori, che com­
prendono ogni giorno di più, 
come la scuola abbia biso­
gno di nuovo respiro, di un 
più stretto legame con una 
società in tumultuoso svilup­
pa 

I problemi del trasporti e 
della programmazione edili­
zia, quelli delle mense e del­
la sperimentazione, tanti al 
tri ancora, possono essere af 
frantati solo al livello del 
consigli di distretto scolasti­
co Nell'attesa che si proce­
da aUa loro elezione ufficia­
le, è possibile costituire, in­
tanto, del consigli provvisori 
I distretti praticamente già 
esistono la Regione ha da 
tempo avanzato le proposte 
di distrettualizzazlone per 
tutto 11 terr'torio di sua com 
petenza Manca il decreto mi 
nlsteriale chissà quando ver­
rà, ma Intanto è utile comìn 
dare a lavorare 

La proposta è stata rac 
colta I Comuni del distretto 
di Casalecchlo di Reno si so 
no Immediatamente messi al 
lavoro Chi ha assistito al 
convegno dalle relazioni, da 
gli interventi ha potuto ren 
dersl conto di quanto già si 
sia fatto e di quanto sia pos­
sibile fare E' già stato rac 
colto un copioso materiale 
sulla frequenza scolastica e 
sulla localizzazione degli isti­
tuti sono state discusse lo 
difficolta provocate dal pen 
dolarlsmo sono state avan 
zate proposte circa l i lstltu 
zlone di nuove scuole 

II 14 gennaio lo abbiamo 
detto si terrà dunque la pri 
ma riunione del primo consl 
elio di distretto d Italia 
Provvisorio certo e pronto a 
dare le dimissioni al momento 
stesso che si procederà alla 
elezione ufficiale quando lo [ 
deciderà il ministro della pub I 
bllci Istruzione Può darsi 
che alla prima riunione del 
k sedie saranno vuote per 
che non si sa quilc atteggia 
mento issumeianno le auto 
rità scolastiche di fronte ad 
un organismo che per chi è | 
abituato a muoveisi soltanto | 
sotto la spinta di clrcoliri 
mlnlstcr ili h i un certo I 
che di < r volU7ionario» 
Ma ~ lo ha precisato 1 ns i 
sessore D Alfonso chiamato 
a concludere I livori del con 
vegno — gli insegnanti che 
non fosseio autorizziti a 
partecipare al livori di quo 
sto organismo come tali pò 
tranno sempre farlo come li 
beri cittadini senza pe"c ò 
far mancare il contributo | 
delle loio espcilenze e delli 
loro cnpicltà 

Altii comuni della provin 
e l i di Bologna hanno inten 
zlone di seguile 1 esempio di I 
quelli del distretto n 30 I 

t. a. ! 

La Regione aiuta l ' importante cooperativ 

H Piemonte finanzia 
i produttori di latte 

NOVARA, 29 
Una Importante strutturi 

cooperativa. 11 Consorzio re 
gionale «Latte Vernano» sta 
per entrare In funzione In 
Piemonte II merito è della 
Regione che, con un cospl 
cuo finanziamento ha reso 
possibile una Iniziativa che 
ha una caratterizzazione lar 
gamentc unitaria Fra 1 prò 
motori infatti figurano sia 
le organizzazioni professiona 
li dei produttori (Coldlretti 
Alleanza Contadini e Unione 
Agricoltori) sia quelle eoo 
perative agricole aderenti al­
la Lega e alla AGCI (la cen­
trale cosiddetta «bianca»), 
oltre al Consorzio agrario 
provinciale di Novara e l'AIA 
Regionale cioè l'Assoclazio 
ne degli allevatori La strut 
tura, che è al servizio degli 
80 mila produttori di latte 
della Regione piemontese 
concentrati soprattutto nel­
le province di Cuneo e di To 
rlno non ha riscontro se si 
esclude 11 CERPL (Consorzio 
emiliano romagnolo produtto­
ri latte) in altre parti d'Ita­
lia Il fatto, poi che essa 
veda la luce in una regione 

nella quale la realtà con ì 
dina spesso è stata «osai 
rata» dalla presenza d 
grandi complessi Industriali 
(la FIAT, ad esemplo) e noi 
to significativo e testlmonii 
della validità di una politi 
ca inaugurata con successo e 
con coraggio dai compagni 
comunisti e socialisti che go 
vernano la Regione 

La notizia è stata data e 
Illustrata stamane nel cor 
so di una conferenza stam 
pa, presso la sede del Conso' 
zio agrario dallo stesso pre 
sidente della cooperativa. Il 
dott Manrlco Bruschia, !m 
prenditore agricolo A! sue 
fianco erano 11 compagne 
Vittore Ferraris, che ha V 
funzioni di segretario 1 rap 
presentanti delle organizza 
zloni regionali della Coldi 
retti della Alleanza, dell'As 
soclazlone cooperative agri 
cole e 11 direttore del CAP 

Bruschia ha dato atto de 
meriti della Regione, che g 
si è impegnata con notevo' 
efficacia nella Cuneo-Cam' 
un centro d! allevamento t4 

notevoli prospettive 

Contro i licenziameli' 

Assemblea permanente 
al «Giornale d'Italia 

Un assemblea permanente 
d tipografi e giornalisti è 
stata indetti al « GlorniOe 
d Italia » per assicurare 'a re 
golare uscita del quotidiano 
Lo ha annunciato ie-l la Fé 
derazlone nazionale della 
stampa ital'ana In un comu 
nlcato In cui si afferma che 
« la dee sione è stata presa In 
una riunione svoltasi nel pò 
meriggio tra < rippresentant 
della Federazione nazionale 
della stampa della Federazlo 
ne un tar a pò igraf ci CGIL 
CISL UIL del) Assoclizione 
stampa romana delle o-giniz 
zazloni provincia! de! pollgra 
flci del consiglio di fabbrica 
e de! com tato d "-edaz one 

» 

appena appresa la notizia eh 
decine di lettere di Moenz i 
mento e di messa in cassa in 
tegrazione sarebbero state Ir 
viate a giornalisti e tlpogra 
f i » 

« Le organ zzizloni sindaca 
11 ninno confe-mato la vo 
lontà di proseguire la lotta f 
no a quando non sarà poas 
bile aprire un serio conf-onto 
con la vera proprietà del gioir 
naie » 

«Le organ zzazonl s'ndaoa 
" hanno 'noltre deciso di in 
\cst re immedlitamente la 
pres denza de1 Cons glio della 
grave provocatone messa In 
atto dig i editor contro tutto 
1 mei mento de n c a ' c i » 

LOTTERIA 
fi} n r 

un colpo di fortuna 
PRIMO PREMIO 

200 MILIONI 
•v e numerosialtilRrern|fc' 

ESTRAZIONE 6 GENNAIO 1976 '{ 


